
Venerdì 4 gennaio 1980 DAL MONDO l'Unità PAG. 15 

I colloqui continuano malgrado la tensione che circonda la visita 

Difficile dialogo di Waldheim a Teheran 
Operati arresti dopo la scoperta di un complotto per assassinare il segretario delPONU - Impedita da una manife
stazione la deposizione di una corona al cimitero - Rimane qualche speranza - Famiglie italiane invitate al rimpatrio 

TEHERAN — Il segretario dell'ONU, Kurt Waldheim, durante la visita nella capitale iraniana 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Malgrado il cli
ma della visita, a livello di 
opinione pubblica, rimanga te
so e difficile (Gotbzadeh ha 
addirittura annunciato la sco
perta di un complotto per as
sassinare Waldheim, in rela
zione al quale sono stati ope
rati alcuni arresti), il dialogo 
fra il segretario dell'ONU e i 
dirigenti iraniani continua, ed 
è stato fino a questo momen
to definito « utile e costrut
tivo >. Parole certo generiche, 
che non lasciavo prevedere 
quale sarà in concreto lo sboc
co della visita; tuttavia esse 
lasciano aperto almeno uno 
spiraglio e mostrano comun
que la volontà di portare fi
no in fondo il tentativo in
trapreso da Waldheim; u qua
le per altro, — ha ricordato 
ieri pomeriggio alla stampa 
internazionale il suo portavo
ce, Frangois Giuliani — non 
si propone di risolvere subi
to i problemi, ma di mettere 
in moto un processo che sarà 
inevitabilmente lungo. Va te

nuto conto che questa dichia
razione veniva fatta poche 
ore dopo che una violenta 
manifestazione di parenti del
le vittime aveva impedito a 
Waldheim di visitare il ci
mitero « della risoluzione » di 
Behesht Zahra. 

Il segretario dell'ONU — ha 
detto il portavoce — ha avu
to ieri mattina un nuovo col
loquio di oltre due ore con il 
ministro degli Esteri Gotbza
deh: si è trattato della con
tinuazione delle conversazio
ni del giorno prima, e Wald
heim si è detto soddisfatto. 
Gli incontri continuano, an
che se il portavoce non è 
stato in grado di indicarne il 
calendario, poiché « ti pro
gramma è nelle mani del mi
nistero degli Esteri irania
no ». Waldheim non vedrà 
Khomeini, che ha fatto sape
re di non volerlo incontrare; 
ha avuto, invece, un incontro 
con il consiglio della rivoluzio
ne. Su espressa domanda il 
portavoce ha sottolineato che 

Quella tormentata frontiera che corre ai bordi della crisi 
India e Pakistan sono entrambi in una fase particolarmente delicata e rischiano di essere coinvolti o influenzati 
nella spirale della tensione - Il generale Zia sposa « il fuoco dell'Islam » - Indirà Gandhi prepara la rivincita 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — La tormentala 
frontiera del sospetto e delle 
paure reciproche può tornare 
ad erigersi, come contraccol
po degli aweniinenli in cor
so in una vasta area del sud 
asiatico, fra due grandi paesi 
— India e Pakistan — che 
hanno alle spalle una lunga 
storia di divisione, rivalità, 
attriti. Entrambi vengono col
ti, in un momento partico
larmente delicato della loro 
\ ita nazionale, dal protrarsi 
della crisi iraniana e dall'in-
sorgere del caso afghano. L' 
uno e l'altro rischiano di ri
manere in diversa misura in
fluenzati o coinvolti in una 
pericolosa spirale di tensione. 

L'India si appresta a tenta
re una difficile ricomposizio
ne del proprio assetto politi
co con le elezioni generali di 
questa settimana. La posta in 
palio è il ristahtliniento di 
una regola democratica che 
sappia unire, in modo ade
guato. le istanze della giusti
zia sociale ai criteri dell'effi
cienza e della disciplina. E' 
in gioco la governabilità del 
pace dopo anni - di incertez
za e di disagio crescente. 

Al Pakistan è stata invece 
appena rifiutata la prova del
le urne, il a ritorno al pa
terno civile D promesso dal 
generale Zia, in - programma 
per il 17 novembre scorso. Il 
rinvio prolunga l'esercizio 
della legge marziale che da 
due anni regola la vita della 
società pakistana. Dopo la sta
gione invernale, la prima da
ta possibile per un'eventuale 
consultazione è il prossimo 
marzo. Un periodo di calma 
sul fronte internazionale, una 
tregua sufficiente- a rilanciare 
l'opera di ricostruzione inter-" 
na. sarebbe indispensabile per 
ambedue le nazioni. 

Le nubi che si addensano 
sulla vasta regione dell'Asia 
in cui sono collocate, minac
ciano invece la recrudescenza 
di una logorante conflittualità 
reciproca. L'esempio più im
mediato è dato dalla notizia 
secondo la quale gli USA in
tendono ripristinare la forni
tura di armi al Pakistan in
terrotta con un a divieto to
tale », sin da quando ave
vano comincialo a circolare 
voci sempre - più consistenti 
sull'acquisita capacità atomi

ca del governo di Islamahad. 
Il bando ufficiale rimarrebbe 
in vigore, ma commesse bel
liche per un valore di cento 
milioni di dollari ed oltre po
trebbero essere soddisfatte 
senza difficoltà, col metodo 
del a pagamento in contanti » 
sul mercato internazionale. 
La reazione degli ambienti 
politici indiani non si è fatta 
attendere: allarme, giustifica
ta protesta, riaccendersi au
tomatico di un potenziale fo
colaio di frizione. Delhi ha 
ragione di temere • soprattutto 
in questo momento le mosse, 
del regime militare presiedu
to da Zia. 

Trecenlocinquanla milioni 
di cittadini sono convocati 
nella settima consultazione ge
nerale da quando l'India ac
quistò l'indipendenza. Lo 
sgretolamento del fronte an-
ti-lndira che era servito a 
mettere insieme una precaria 
coalizione attorno a Desai, 
fino al luglio del '79. era poi 
sfocialo in un sorprendente 
rovesciamento di alleanze che 
aveva portato al potere Sha-
ran Singh. La formazione po
litica di questi, Lok Dal, si è 

ora unita in un patto elet
torale col Partito del con
gresso guidato dalla signora 
Gandhi. I pronostici sono fa
vorevoli ai candidati che si 
presentano sotto l'etichetta 
dell'alleanza e in primo luogo 
alla slessa Gandhi, impegnata 
nella riconquista di una posi
zione di comando che sembra
va esserle irrimediabilmente 
preclusa fino a qualche me
se fa. 

Un grosso interrogativo gra
va tuttora su questo <r impos
sìbile » ritorno di un leader 
prestigioso defenestrato ' nel 
'77 e ritenuto ormai irrecupe
rabile dopo le convulse e o-
scure vicende e procedimen
ti legali da cui è stala colpita 
sia Indirà che la sua famiglia 
negli ultimi due anni. E* sta
ta proprio la signora Gandhi,' 
insieme ad altri esponenti in
diani, a richiamare l'atten
zione sull'attuale fase politi
ca di Islamabad soprattutto in 
seguito alte rivelazioni sull*_ 
allestimento della prima bom
ba atomica pakistana. - Un 
nuovo pericoloso fattore mi
litare sta per venire intro
dotto nel caotico intreccio di 
pressioni e controspinte che, 

Iniziate ieri le votazioni in India 
Si torna alle urne, per il secondo turno, domenica - Otto morti per incidenti du
rante la prima giornata di consultazioni - I pronostici favoriscono Indirà 

NUOVA DELHI - * In In
dia sono cominciate ier» mat
tina le elezioni general» per 
il rinnovo dei 542 seggi del 
parlamento. Ieri si è vitato 
in 244 circoscrizioni, dome
nica si voterà nelle altre 280. 
I primi risultati saranno an
nunciati domenica sera, do
po la chiusura dei seggi. 

L'ex primo ministro, signo
ra Indirà Gandhi, ha condot
to una attiva campagna elet
torale per il suo partito, il 
e Congresso-Indira ». che mol
ti osservatori danno come 

A Berlino Ovest 

vincente. E' dunque possibile 
che Indirà Gandhi torni al 
potere, dopo 33 mesi all'op
posizione. 

Pioggia e neve hanno te
nuto lontano dalle urne mol
ti elettori indiani, in gene
rale l'affluenza è stata in
feriore a quella registrata pe-
le elezioni ripl 1977. Minra*-
tutto nelle zone rurali. Se
condo stimt non ufficiali. 
mentre nei centri urbani ha 
votato il 60 per cento circa 
— di fronte al 75 del 1977 —, 
nelle campagne l'affluenza si 

è limitata al 55 per cento 
circa contro il quasi 60 della 
precedente competizione. 

Le operazioni di voto si so
no svolte in generale in con
dizioni di calma e di ordine. 
Isolati incidenti sono stati re
gistrati nell' Uttar Pradesh 
dove la polizia ha dovuto spa
rare coniro due gruppi rivali 
venuti alle armi uccidendo 
tre persone, e nell'Andra Pra
desh. dove in scontri tra due 
fazioni un giovane ha perso 
la vita e almeno 30 persone 

f sono rimaste ferite. Altre 4 
I persone sono morte in diverse 

località. . 
Il maltempo ha giocato un 

brutto scherzo anche all' ex 
premier Indirà Gandhi, il 
personaggio centrale di que
ste elezioni, che partita da 
Calcutta per Delhi in aereo 
per votare neiia sua circo
scrizione di Nuova Delhi, si 
è vista riportare nella città 
bengalese perché l'aereo non 
era potuto atterrare nella ca
pitale a causa della nebbia. 

in forma acuta, caratterizza 
adesso più che mai il sud a-
siatico? 

Nell'agosto dell'anno scorso 
le fonti ufficiose del - regime 
Zia si prodigarono in smen
tite ma ammisero una « e-
splosione nucleare pacifica D 
adottando la stessa termino
logia che l'India aveva a sua 
volta impiegato quando, fin 
dal '74, si era procurata una 
sua capacità atomica a a fini 
produttivi D. 

Questa proliferazione stri
sciante ' da tempo costituisce 
una delle preoccupazioni e uno 
dei dilemmi più gravi a pro
posito di quel coacervo di 
nazionalità, di fedi religiose. 
di differenze etniche, regiona
lismi e rivendicazioni territo
riali che costituisce tntta la 
grande zona che va dal Medio 
Oriente all'Oceano Indiano. 
E' questo il teatro di conflitti 
locali ricorrenti che • gli os
servatori occidentali si sono 
abituati a considerare come i 
« Balcani dell'Asia », la loca
lità da dove — si sottolinea 
in questi giorni a Londra — 
potrehbe sprizzare la scintil
la di quella a guerra del Ter
zo mondo » che molti paven
tano. La vulnerabilità, l'insta
bilità dei paesi in questione 
è ben nota. Ai vecchi motivi 
di incertezza altri nuovi se 
ne sono aggiunti. 

II Pakistan ad esempio ver
sa da tempo sull'orlo di un 
baratro produttivo ed ammi
nistrativo che le draconiane 
misure di Zia, la censura, il 
coprifuoco, te fustigazioni 
pubbliche, o d'altro canto gli 
aiuti occidentali e l'amicizia 
degli USA, non riescono a 
colmare. Washington ha de
ciso ora di riattivare, come si 
è detto, con il riallaccio del
le consegne di materiale bel* 
lieo, l'impegno ventennale 
alla « difesa della integrità 
territoriale del Pakistan >. 

Che cosa può significare, 
alla luce dei drammatici av
venimenti di questi giorni, il 
reiterato innalzamento del 
profilo militare da parte di 
nn governo m amico • dell' 

America e, per suo conto, as
sediato da contraddizioni ir
risolte, sottoposto a pressio
ni e tentazioni contrastanti, 
potenziale preda di manovre 
diversive dirette contro i suoi 
vicini? Soprattutto dopo l'af
fermazione di Khomeini in 
Iran, il generale Zia ha in
dossato con sempre maggior 
entusiasmo i panni del massi-
mista musulmano. Dice di a-
vere in petto a il fuoco dell' 
Islam ». 

L'appello integralista non 
è stato affatto sminuito dal 
clamoroso fallimento del suo 
tentativo di s rivoluzione so
ciale islamica ». Eliminali i 
segni • superstiti della demo
crazia che, sia pure in modo 
imperfetto, erano riusciti a 
resistere sotto Bbutto, Zia 
spinge adesso avanti un suo 
progetto di Stato islamico. La 
carta costituzionale del '73, 
ripetutamente emendata, è or
mai un documento aperto ad 
ogni soluzione autoritaria. An
che la clausola sul suffragio 
universale è stata' messa da 
parte grazie all'introduzione 
del saggio di lettura e di 
scrittura in un paese i cui 
abitanti sono per quattro 
quinti analfabeti. I candidati 
devono essere musulmani pra
ticanti e dare prova sul ter
reno religioso della loro one
stà, integrità e valore. 

Lo strumento politico fian
cheggiatore di Zia è il par
tito • yamaat » nn tempo po
vero di sostegni elettorali ma 
ora dotato di mezzi e di po
tere ben al dì là della cer
chia dei suoi aderenti. La 
struttura del a yamaat » è eli
taria, selettiva, semi-segreta. 
Gli iscritti fanno tirocìnio per 
due anni prima di esservì am
messi. E' attraverso il canale 
dello e yamaat » che — se
condo le fonti londinesi — 
sono venuti i sostegni orga
nizzativi e i finanziamenti più 
cospicui per ì ribelli dell* 
Afghanistan, per il rilancio 
della m sfida musulmana » e 
la guerriglia contro il governo 
di Kabul. 

Antonio Bronda 

Migliaia di persone 
ai funerali di Dutschke 

La cerimonia funebre nella chiesa evangelica - Il teo
logo Gollwìtzer: impegno «radicale ma non fanatico» 

BERLINO ( a b ) - Rudi Dut 
schke. il leader del movimen 
to studentesco tedesco del 
1968. è stato sepolto ieri a 
11 giorni dalla sua tragica 
morte nel cimitero della chie
sa evangelica di Sant'Anna a 
Dahlem. un quartiere di Ber
lino Ovest a pochi passi dalla 
Freie Universitaet che fu 
l'epicentro del movimento stu 
dentesco berlinese. Alla ceri
monia funebre hanno parteci
pato tre o quattromila perso
ne convenute da tutta la Ger
mania nella trecentesca chie
sa che retta allora dal pasto
re Niemoeiler fu uno dei ccn 
tri d: opposizione e di resisten
za al nazismo. 

L'ooerazione funebre è stata 
pronunciata dal teoloeo 
Golluitzer che ha voluto so
prattutto ricordare l'impegno 
e la lotta e radicale ma non 
fanatica » di Dutschke por un 
socialismo umano. Subito do

po la breve cerimonia evan
gelica si è tenuta una mani 
festazione . commemorativa 
nell'auditorio massimo della 
università dove hanno parla 
to tra gli altri il cantautore 
Biermann. Io scienziato Elmar 
Altvater. Io scrittore Jurgen 
Fuchs e una rappresentante 
della « lista verde > di Bre 
ma. il movimento ecologista al 
quale Dutschke aveva aderito 
con l'oppresso proposito di 
Tarlo diventare un punto di 
coagulo di una nuova sinistra 
della Germania federale. 

Un'altra manifestazione si 
è svolta più tardi nella centra
le Kurfuerstendamm la via 
dove il 5 apritle 1968 il leader 
studentesco fu vittima di un 
attentato da parte di un neo
nazista che gli sparò tre col
pi di pistola alla testa. Sul no 
sto era stata allestita anche 
una raccolta di firme di soli
darietà. 

Dopo una analoga proposta egiziana 

Israele offre basi 
militari agli USA 

Nessun militare tra i ministri per la prima volta dal '74 Washington « sta prendendo in considerazione » la 
Distensive dichiarazioni del « premier » e di Eanes proposta - Finora gli Stati Uniti l'avevano rifiutata 

Fra dieci mesi nuove elezioni 

Insediato a Lisbona 
il governo Sa Carneiro 

LISBONA — Ha giurato ieri. 
di fronte al presidente della 
repubblica portoghese, il capo 
del nuovo governo di centro
destra, Francisco Sa Carnei
ro. Compongono il gabinetto 
otto ministri socialdemocrati
ci. cinque del Centro demo
cratico sociale e un indipen
dente. ma il governo è appog
giato anche dal piccolo parti
to popolare monarchico e dai 
«socialisti riformatori», una 
frazione staccatasi dal PS di 
Mario Soares. Sa Carneiro 
può contare su una maggi» 
ranza parlamentare di 128 
deputati su 250. ma il suo go 
verno potrà restare In carica 
soltanto per dieci mesi, fino 
alle prossime eiezioni politi
che ordinarie. 

Dei quindici ministri, sol
tanto sette hanno avuto pre
cedenti esperienze di gover
no dopo la rivoluzione del 
"74. Tra I « nuovi » figurano 
il vice primo ministro e mi
nistro degli esteri Dlogo Prei 
tas do Amarai (CDS), il mini

stro degli interni Enrico de 
Melo (PSD) e il ministro del
la difesa Amaro da Costa 
(CDS). Per la prima volta dal 
1974 nessun militare è entra
to a fare parte del governo. 

Molto distensive le dichia
razioni di Sa Carneiro e di 
Romalho Eanes, il presidente 
della Repubblica, n primo ha 
assicurato «integrale rispet
to della Costituzione, delle 
minoranze, delle forze socia
li ». Il secondo ha rilevato che 
il nuovo governo ha il van
taggio di essere sorretto da 
una maggioranza parlamenta
re e di ereditare una situa
zione economica assai miglio
rata. 

I prossimi dieci mesi diran
no se il centro destra riusci
rà a presentarsi all'appunta
mento elettorale di ottobre 
avendo allargato l'area del 
consenso. E' probabile comun
que che le scelte decisive sa
ranno compiute allora, dal 
nuovo parlamento dotato di 
poteri di modifica costituzio
nale 

TEL AVIV - TI governo israe
liano ha rinnovato ieri agli 
Stati Uniti l'offerta di instal
lare sul proprio territorio ba
si terrestri, navali e aeree 
per l'uso da parte delle trup
pe americane in caso di emer
genza. 

Annunciata dalla presiden
za del consiglio di Tel Aviv. 
l'offerta fa seguito a una si
mile iniziativa presa nei gior
ni scorsi dal presidente egi
ziano Anwar E! Sadat e coin
cide con l'affermazione fatta 
ieri per la prima volta a 
Washington da un portavoce 
ufficiale secondo cui gli Stati 
Uniti — che in passato ave
vano sempre respirto simili 
proposte — stanno invece 
e prendendo ora in conside
razione» l'offerta di Israele 
i del Cairo alla luce dei re

centi eventi in Iran e Afgha
nistan. 

Secondo quanto ha riferito 
la radio statale israeliana, la 
presidenza del consiglio si è 
detta « pronta a rispondere 
favorevolmente a ogni even
tuale richiesta degli Stati 
Uniti per la concessione di 
basi terrestri, aeree o navali 
sul territorio dello stato ebrai
co». Simili offerte erano già 
state fatte in passato dal ca
po del governo Menachetn Be-
gin. dal ministro delta difesa 
Ezer Weizman — secondo il 
quale gli Stati Uniti non 
avrebbero nemmeno bisogno 
di avanzare una simile richie
sta perché < sanno già che la 
risposta di Israele non potreb
be che essere positiva » — e 
dall'ex ministro degli esteri 
Moshe Dayan. 

non vi sono indicazioni sulla 
data di partenza da Teheran: 
Waldheim — egli ha detto — 
« non deve rientrare entro un 
termine specifico » ed aveva 
del resto previsto fin dal suo 
arrivo di fermarsi « diversi 
giorni ». Alla domanda infine 
se con Gotbzadeh si sia par-
Iato della questione degli 
ostaggi, la risposta è stata 
la seguente: <t non sono auto
rizzalo a riferire sulla so
stanza dei colloqui; si tratta 
di conversazioni diplomatiche 
(conversazioni e non negozia
ti, ha specificato) che usual
mente non vengono portate in 
pubblico ». 

Fin qui la cronaca politica 
della giornata. La cronaca 
vera e propria è stata, come 
si è accennato, piuttosto mo
vimentata. Anzitutto il com
plotto, la scoperta del quale 
è la causa ufficiale dell'an
nullamento del programma di 
mercoledì pomeriggio. Il ten
tativo di assassinare Wald
heim, e con lui alcuni espo
nenti politici e militari, avreb
be dovuto essere messo in at
to al « club degli ufficiali » 
(dove egli doveva .incontrare 
i mutilati della rivoluzione) 
approfittando della manifesta
zione ostile che si svolgeva 
davanti all'edificio. Si lascia 
capire, in modo non ufficia
le. che ì terroristi sarebbero 
membri dell'organizzazione di 
destra Forghan, già autrice di 
sanguinosi attentati. II giorna
le « Khavan » riferisce che ti 
corpo dei « pasdaran » (guar
diani della rivoluzione) ha ef
fettuato « un certo numero di 
arresti in relazione al com
plotto » e che « una ampia in
dagine » è in corso. 

E veniamo alla visita a 
Behesht Zahra. Waldheim vi 
si è recato in elicottero, e là 
giunto avrebbe dovuto com
piere in auto il giro dei ci
mitero, deponendo fra l'altro 
una corona sulla tomba del
l'ayatollah Talleghani. Ma ap
pena sceso dall' elicottero è 
stato attorniato da una folla 
di alcune centinaia di per
sone che lanciavano grida 
contro lui stesso, contro Car
ter e contro lo scià. Riparato 
nella macchina, Waldheim non 

-ne è più potuto uscire e non 
è ^nemmeno riuscito a rag
giungere la tomba di Talle
ghani. a causa della folla che 
continuava ad assediarlo ur
lando. Ha potuto a fatica rag* 
giungere l'elicottero e ripar-
tire in gran fretta per la cit
tà. Il suo portavoce tuttavia 
ha volutamente sdrammatizza
to l'episodio, definendo *non 
insolita l'emozione dei fami
liari delle vittime*. La ma
nifestazione al cimitero non 
è stata la-sola: un'altra, sem
pre contro gli USA e Wald
heim, si è svolta fra l'Uni 
versità e l'ambasciata ameri
cana. con la partecipazione 
di varie migliaia di persone: 
mentre alcuni giornali conti
nuano ad attaccare il segre
tario dell'ONU in termini du
ri e sprezzanti (ma altri — ha 
osservato il portavoce — pub
blicano commenti favorevoli). 

In ogni caso Waldheim ha 
potuto avere - ieri l'incontro 
annullato mercoledì con gli 
invalidi della rivoluzione; 3 
segretario dell'ONU si è det
to € commosso e sconvolto » 
da ciò che ha visto e ascol
tato eàha promesso di rife-. 
rire le informazioni raccolte 
e le sue impressioni atte Na
zioni Unite. 

Questa la cronaca di una 
giornata, come si è detto, dif
ficile e convulsa. In onesto 
clima vanno riprendendo con
sistenza. nelle comunità euro
pee di Teheran, gli interro
gativi e le preoccupazioni su 
quello che potrà accadere do
po il 7 gennaio, se VONU vo
terà le sanzioni o se gli USA 
le applicheranno unilateral
mente. chiedendo la solidarie
tà degli alleati. Come si sa 
alcune ambasciate (tra et i 
quelle di Gran Bretaana. RFT 
e Francia) hanno già adotta
to drastiche misure di ridv- ' 
zione. L'altro ieri il problema 
è stato affrontato anche nel
la periodica riunione dei rap
presentanti degli enti italia
ni overanti in tran. Se ne è 
discusso • non in termini di 
vera e propria evacuazione 
ma al previsione di quelle 
che potrebbero essere le con-
seauenze maliche della im
posizione di erentunli sanzio
ni. Gli italiani sono portico-
larmente impegnati in Iran, 
con rilevanti attirità econo
miche. e sono anche partico
larmente beve accolti dalle 
autorità e dal pubblico ira
niani. Gli operatori presenti 
olla riunione hanno concor
demente espresso la volontà 
e l'auspicio di portare atlan
ti fi* loro impegno in questo 
paese. Ciò non vuol dire tut-
tarìa che non ci si debba 
preparare allo eventualità. 
non già di vroblemi con gli 
iraniani (che nessuno preve
de) ma dì difficoltà di carat
tere ohiettiro. E* fn Questo 
contesto che .vi risfa In de-
cltione dell' ambasciata di 
rimpatriare provvisoriamente 
i familiari del proprio perso
nale e gli inseonantì di ruolo 

Giancarlo lannufti 

Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per titoli, prova scrit

ta e prova orale per la copertura del posto di 

DIRIGENTE CAPO della Ragioneria. 

E' indetto concorso pubblico per titoli, prova scritta e 
prova orale per la copertura del posto di Dirigente Capo 
della Ragioneria dell'A.M.G.A. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
carta bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a 
mez!"» raccomandata con avviso di ricevimento all'Uf
ficio Affari Generali dell'Azienda Municipalizzata Gas 
e Acqua — Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna — 
entro le ore 16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con* 
nesse al concorso In parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tore sono integralmente riportate nel bando • di con» 
corso del quale chiunque lo desideri può richiedere co
pia rivolgendosi — anche per eventuali informazioni e 
delucidazioni — all'Ufficio fersonal<; dell'A.M.G.A. — 
Viale Berti Pichat, 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova scritta pre
selettiva e prova pratica per la ricerca di persona
le operaio da adibire a mansioni di ELETTRO
MECCANICO con possibilità di utilizzazione an
che in turni avvicendati. 

Si richiede: 
— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data ti* sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per
sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna — entro le ore 
16 del 29 Febbraio 1980. 
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta
zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con
nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative riservate al vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque lo desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell'A.M.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.881. 
Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state .presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua • Bologna 

Bando di concorso pubblico per prova per la ri

cerca di personale operaie comune da adibire 

a lavori di fatica. 

Si richiede: 
— titolo di studio minimo: diploma di licenza media; 
— età massima: 35 anni non compiuti alla data di sca

denza di presentazione delle domande, salvo le ecce
zioni di legge. 

I candidati dovranno sostenere debite prove e dovranno 
sottostare, prima dell'eventuale assunzione, ad una pre
ventiva visita medica di idoneità. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2000. dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Per-

; sonale dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua — 
Viale Berti -Pichat. 2/2. • 40127 Bologna — entro le ore 

! 16 del 29 Febbraio 1980. 
- L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documenta

zioni da presentare e di tutte le restanti modalità con-
I nesse al concorso in parola, nonché la specifica delle 

condizioni economiche e normative riservate ai vinci
tori, sono riportate nel bando di concorso del quale 
chiunque Io desideri può chiedere copia, rivolgendosi 
all'Ufficio Personale dell7LM.G.A. — Viale Berti Pichat, 
n. 2/2. - Bologna — Tel. 225.88L 
Non verranno considerate valide le domande che fos
sero già state presentate prima dell'emissione del pre
sente bando. 

Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Bologna 

VIALE BERTI PICHAT, 2/2. 

ricerca, per selezione, il seguente personale: 
a) n. 2 laureati In economia • commercio, con specifichi 

conoscenze di contabilità industriala, tecniche bod-
gettarie ed esperienze in tecniche contabili abbinata 
al C.E.D., nonché con almeno un anno di esperienza 
in lavoro presso azi»nde private o pubbliche di tipo 
industriale; 

b) n. 2 laureati In ingegneria elettronica, con almeno un 
anno di esperienza in lavoro presso aziende privata 
o pubbliche di tipo industriale; 

e) n. 1 laureato In ingegneria civile, con preferenza di 
specializzazione In idraulica, con almeno un anno di 
esperienza in lavoro presso aziende privata o pubbli
che di tipo industriale. 

I candidati dovranno sostenere debite prove. Essi non 
devono avere superato l'età di 35 anni alla data di sca
denza dei termine previsto per la presentazione delle 
domande — salvo le eccezioni di legge — e dovranno 
altresì, una volta assunti, fissare la propria residente, 
entro la provincia di Bologna. 

L'inquadramento previsto è in categoria A (Impiegato di 
concetto con funzioni direttive) con l'applicazione del 
C.C.N.L. dei dipendenti delle Aziende municipalizzate 
del Gas. 

Le domande, con l'indicazione di un dettagliato curricu
lum, nonché dell'eventuale appartenenza a categorie 
protette dalla legge, dovranno — previo ritiro degli ap
positi moduli presso l'Ufficio Personale — essere ricon
segnate a mano a detto Ufficio (che rilascerà ricevuta) 
entro e non oltre le ore 16 del 29 Febbraio 1980. Alla 
domanda dovrà essere allegata, quale condizione essen
ziale alla partecipazione alla selezione, idonea documen
tazione atta ad attestare l'anno di esperienza in lavoro 
previsto per le singole qualifiche professionali. 
Non verranno considerate valide le domande eh» 'os
sero già state presentate prima della emissione del nre-
sente bando. F 


